
   

               

COMUNICATO

In risposta alla richiesta di incontro avanzata unitariamente al D.G. in relazione al

confronto sul Piano Industriale 2013-2015, la nostra organizzazione ha ricevuto una

convocazione per il giorno 22 aprile p.v.

E’ auspicio del Libersind Conf.sal, che l’illustrazione delle linee guida del piano, vada nel

senso di quanto alcune fonti di stampa alcuni giorni orsono hanno riportato, ovvero che si

tratta di un piano industriale che punta si all’economia gestionale attraverso gli

accorpamenti ma anche all’ammodernamento tecnologico di Centri di produzione e Sedi

regionali ed alla ripartenza dei contenuti editoriali attraverso l’internalizzazione delle

attività produttive e di servizio.

Importante e condivisibile, se confermata, la volontà di non procedere, per non aggiungere

inutili costi, alla societarizzazione della Radiofonia, che farà pertanto capo ad una Direzione

aziendale.

In analogia con questo tipo di indirizzo, nell’incontro in questione,  il Libersind Conf.sal,

chiederà al Direttore Generale di considerare l’opportunità di riportare RAI WAY

all’interno del perimetro della capogruppo RAI, superando di fatto l’attuale società

partecipata, realizzando anche in questo caso economie gestionali e operative ed un

rapporto più stretto con la macro struttura tecnica che dovrebbe nascere dai processi di

accorpamento.

Gli esodi volontari del personale ancora in atto, stanno incidendo pesantemente, non solo

sulle capacità operative di molte realtà aziendali che si trovano già da oggi in carenza di

personale, come ad esempio le sedi regionali, ma incidono anche sulla stessa struttura



gestionale in relazione alla fuoriuscita di livelli apicali, con particolare riferimento ai

Funzionari.

Si pone quindi necessaria per la RAI una profonda riflessione ed una completa

rivisitazione della realtà dei Funzionari e del loro ruolo aziendale, che deve trovare

finalmente una valorizzazione dopo una pluridecennale mortificazione, proprio per

agevolare sul campo le determinazioni del Piano Industriale triennale.   In occasione

dell’incontro il Libersind Conf.sal, consegnerà al D.G. una relazione ed una dettagliata

proposta sul tema.

Il Libersind Conf.sal è ben consapevole del delicato momento aziendale nel quale si innesta

il nuovo piano industriale e del resto non si può non aderire responsabilmente all’appello

del Presidente di Confindustria quando dice che in questo grave momento di crisi per il

nostro Paese le aziende ed il sindacato debbono remare nelle stessa direzione, a patto, per

quanto ci riguarda, che la direzione comune vada nel senso della tutela del perimetro

aziendale, dell’occupazione e del rilancio del Servizio Pubblico Radiotelevisivo.
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